
 
Coordinamento-Settore 
Università Ricerca Afam 

Via Aureliana, 63 - 00187 Roma - Tel. 06.4870125 - Fax 06.87459039 - e-mail uilpaur@tin.it - www.uilpa-ur.org 

 

                                                                                                                  8 MAGGIO 2009 
 
 Eine  Glattere  Schnitte 
                        (Un taglio netto) 
 
Le recenti azioni attuate dal Presidente e supportate dal suo direttore tutto-fare cercano di dare 
l’immagine di un ENEA in gran movimento sia sull’aspetto programmatico sia su quello delle 
politiche del personale ma tutto appare come una grande nube di fumo che nasconde il vuoto e 
serve soltanto a veicolare la personale “campagna “ di un Presidente arroccato al vertice dell’Ente. 
 
Analizzeremo le iniziative di “propaganda” in un prossimo comunicato per ora vi segnaliamo la 
gravissima situazione economica nella quale versa l’Ente aggravata dall’attuale gestione che ha, tra 
l’altro, comportato l’acquisto di un appartamento attiguo alla sede centrale per un valore 
complessivo superiore al milione e mezzo di euro (vedi comunicato UIL del 10/06/08), e ora studia 
come “cedere a titolo oneroso” alcuni Centri periferici dell’Ente. 
 
Come si ricorderà il contributo ordinario dello Stato per L’ENEA è passato da 195,857 ME (finanziaria 
2008) a 173,168 ME (finanziaria 2009) a fronte del taglio percentualmente più rilevante di tutti gli altri 
Enti di ricerca (11,8% pari a 22,789 ME). 
 
Naturalmente dalla Presidenza dell’Ente non un “mugugno” è arrivato all’indirizzo del Governo, 
nonostante, ci risulta, sia stata necessaria una grande abilità contabile per non presentare un bilancio “in 
rosso” che avrebbe accelerato il commissariamento dell’ENEA. 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fatto sapere, nei giorni scorsi, che non restituirà all’ENEA nel 
2009 i 9,8 ME “congelati” sulle spese di funzionamento portando, di fatto, il COS sotto i 165 ME. 
 
Ci risulta che, senza neanche porsi il problema dell’obbligatoria interlocuzione sindacale, l’Ente stia 
predisponendo, un piano per “coprire” le mancate entrate prevedendo pesanti tagli sui servizi 
(mense, trasporto aziendale, vigilanza ecc…) , in Casaccia per fare un esempio “gira” un’ipotesi di 
taglio del 50% dei pullman e non è prevista alcuna indennità sostitutiva. 
 
Purtroppo ci sono altri rischi ovvero che per coprire le “spese correnti” possano essere utilizzate le 
risorse destinate al contratto integrativo, al rinnovo del CCNL e persino ai nostri TFS/TFR 
(trattamenti fine servizio e/o rapporto), quest’ultima “tentazione” ben si coniugherebbe con la proposta di 
alcuni Ministri che vorrebbero “congelare” le liquidazioni pubbliche fino al 2013. 
 
Insomma sembra che nell’ente le priorità siano fare grande “ammuina” e  presentare un bilancio “in nero” 
per garantirsi finché possibile l’autoconservazione, pazienza se ciò genera l’effetto collegato di sempre 
maggiori “tagli” sull’ENEA. 
 
Su questo, probabilmente, non leggerete alcun comunicato del Presidente né del Direttore Generale che 
anzi ha riferito al C.d.A. che “intende avviare l’interlocuzione con le rappresentanze sindacali per 
arrivare nei tempi previsti a definire le tabelle d’equiparazione per il contratto della ricerca”, avendo 
evidentemente disponibilità economiche insospettate e ignorando i contenuti del decreto attuativo della 
legge n. 15 del 4 marzo 2009 che all’art.53 prevede tabelle d’equiparazione fatte per decreto ministeriale. 
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Tedesco “mano di forbice”, inoltre, sta tagliando persino le missioni di ricercatori che ancora 
riescono a farsi approvare e finanziare progetti di ricerca nonostante le pedisseque difficoltà che 
l’Ente crea nel percorso.  
Le costose missioni in Cina, a Miami ad Abu Dhabi del Presidente non hanno, certo,  subito analoga 
censura e probabilmente hanno comportato minori ritorni sull’Ente. 
 
Certo se i sacrifici sono necessari, bisogna farsene una ragione! Proponiamo allora al Presidente di 
cominciare a tagliare gli emolumenti di chi fa parte degli organi dell’ente ma che percepisce altri 
“stipendi” pubblici (da Università, Ministeri o altri enti), di tagliare i ricchi compensi di presidenti 
e amministratori di società partecipate e/o consorzi, di “ridurre sensibilmente” lo stipendio 
dell’unico rappresentante dell’esecutivo che sembrerebbe quasi raddoppiato dopo la controversa 
“promozione” che ha fatto seguito alle dimissioni di Maurizio Urbani . 
 
Per opportuna conoscenza alleghiamo i compensi percepiti dagli organi dell’ENEA, così come pubblicati 
sul sito dell’ente. I compensi di amministratori di società e del D.G. f.f., nonostante le nostre reiterate 
richieste, non sono mai stati resi noti, anche se la legge lo prevede. 
 
L’ENEA non si cura più con l’aspirina, è necessario “operare”... un immediato e completo ricambio 
non solo della dirigenza ma anche e soprattutto del vertice attraverso l’atteso commissariamento 
previsto sul DDL 1195 che non ha ancora lasciato l’aula del Senato dove la discussione continuerà 
martedì 12 p.v. , data nella quale il testo dovrebbe, finalmente, essere votato. 
      
 
                                                                                                      Marcello Iacovelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Coordinamento Settore Università Ricerca AFAM 
Via Aureliana, 63 - 00187 Roma - Tel. 06.4870125 - Fax 06. 87459039 - email uilpaur@tin.it - www.uilpa-ur.org

 

 

 
 
 
 
 
Compensi degli Organi Sociali dell'ENEA  

 

 


